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NEWS 

 Migranti Ambientali: Analisi storica, culturale, politica ed 
economica sui flussi di popolazione che migrano per cau-
se ambientali  
Prima giornata di studio - Le cause 
13 aprile 2024 - ore 9,00 - 18,30 
Torino, Fabbrica delle “e”, Corso Trapani 91/B 
 

 Le Encicliche di Papa Francesco per tutti 
Una serata di riflessione  
19 aprile 2024 - ore 20,15  
Torino, Fabbrica delle “e”, Corso Trapani 91/B 
Interverranno l'Arcivescovo di Torino e Susa Roberto Re-
pole, l'Arcivescovo di Ferrara-Comacchio Gian Carlo Pere-
go e don Luigi Ciotti.  
Evento gratuito, obbligo di iscrizione. 
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I saggi proposti nel volume sono l'esito di riflessioni emerse nell'ambito di ini-
ziative di formazione organizzate da un team dell'Università di Foggia per il 
progetto di ricerca "UN.I.RE" a favore della Prevenzione alla lotta della violenza 
contro le donne e la violenza domestica. Si tratta di studi e riflessioni declinati 
sul lato buio delle relazioni tra generi: quello della violenza contro le donne e 
la violenza domestica. Alberga, però, la speranza dell'educazione, nella plurali-
tà degli spazi di vita nei quali maschile e femminile si muovono ancora, tra ri-
spetto e intolleranza, complicità e ostilità, comprensione e contrapposizione, 
vita e morte. In calce ad alcune bibliografie sono indicate sitografie. 

A cura di Isabella Loiodice, Ripensare le relazioni intergenere. Studi e riflessioni per la prevenzione e 

la lotta alla violenza contro le donne, Progedit, 2020 

L'autore, direttore del Centro Frantz Fanon, interroga modelli e categorie che, 
all'ombra del sapere psichiatrico, ignorano spesso le economie dell'incertezza 
e la diversità delle esperienze, e lasciano irrisolta la questione dell'impunità di 
chi si è reso colpevole di arbitri e umiliazioni. In questa nuova edizione, Bene-
duce guarda al presente, dilaniato dal razzismo, violenza di Stato e nuove 
guerre, ma anche alla volontà ostinata di quanti resistono alla tirannia della 
burocrazia e ritrovano, percorrendo sentieri di cura, il diritto a esistere. 

Roberto Beneduce, Archeologie del trauma. Un’antropologia del sottosuolo , Laterza, 2019 

Basandosi su ricerche ed esempi politici provenienti da tutto il mondo, il libro 
fornisce una comprensione unitaria della pericolosità del moderno gioco d’az-
zardo commercializzato, di come la sua espansione sia stata deliberatamente 
o inavvertitamente sostenuta e di come si stia verificando una reazione nega-
tiva da parte dei potenti del gioco d’azzardo, all’approssimarsi della fine dell’e-
ra della legalizzazione del gambling. Il termine “Gambling Establishment” in-
clude l’industria che vende il gioco d’azzardo, i governi che lo sostengono e 
una rete più ampia di organizzazioni e individui che hanno aderito alla narra-
zione del “gioco d’azzardo responsabile”. Il testo analizza come il gioco d'az-
zardo venga pubblicizzato e promosso e il modo in cui è progettato per ingan-
nare i giocatori sulle loro possibilità di vincita; la maggiore esposizione dei gio-
vani a questo fenomeno e il rapporto del gioco d'azzardo con lo sport;  la di-
pendenza dal gioco d'azzardo e i  danni alla salute pubblica derivanti dal gioco 
d'azzardo a livello individuale, familiare, comunitario e sociale.  

Jim Orford, The Gambling Establishment. Challenging the power of the modern gambling industry and 

its allies, Routledge, 2020 
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Il volume nasce dalla necessità di spostare l'attenzione dalla violenza come 
problema delle donne alla violenza come questione maschile, prendendo 
quindi in considerazione il soggetto che esercita la violenza. Le Raccomanda-
zioni del Consiglio d'Europa, invitano gli Stati membri a pianificare interventi 
rivolti a uomini che agiscono con violenza nelle relazioni affettive, tuttavia l'I-
talia sconta un ritardo scientifico, culturale e legislativo nelle azioni d'interven-
to psicologico e riabilitativo ad indirizzo dell'uomo abusante. Il testo è articola-
to nei seguenti capitoli: 1) Definizione e caratteristiche della violenza; 2) Riferi-
menti legislativi internazionali e nazionali con gli uomini autori di violenza; 3) 
Violenza e violenze, ricadute sulle vittime e programmi di intervento per auto-
ri; 4) La relazione di aiuto dell'uomo che agisce violenza; 5) Risonanze emotive 
dell'operatore nella presa in carico dell'adulto maltrattante. 

Alfredo De Risio ... [et al.], InContro l'adulto maltrattante. Percorsi conoscitivi e prospettive di cam-

biamento, Alpes, 2022 

L'obiettivo di questo lavoro risiede nel tentativo di far emergere le trasforma-
zioni che hanno interessato la composizione sociale delle periferie francesi 
negli ultimi vent'anni. I mutamenti nei processi produttivi, esasperati dalla 
Grande recessione avviatasi nel 2007, hanno determinato effetti considerevoli 
per il mondo delle periferie in termini di accrescimento di povertà e sfrutta-
mento, esasperazione del controllo sociale e dei processi di etnicizzazione del-
la questione sociale. Tuttavia hanno determinato effetti rilevanti anche sul 
piano della ricomposizione di classe e nella capacità di tessere legami di soli-
darietà all'interno del vasto universo delle periferie. 

Atanasio Bugliari Goggia, Rosso banlieue. Etnografia della nuova composizione di classe nelle periferie 

francesi, Ombre corte, 2022 

L'uscita dalla tratta a scopo di sfruttamento sessuale è un tema ancora poco 
esplorato: gli studi che hanno approfondito il fenomeno dello human trafficking 
si sono focalizzati prevalentemente sulle cause che portano le persone a cadere 
nelle reti criminali. In misura minoritaria viene indagato ciò che accade alle vitti-
me una volta uscite dalla tratta e l'evoluzione dei loro percorsi di vita una volta 
terminati i rispettivi programmi di assistenza a cui scelgono di aderire. Il libro si 
inserisce in quest'area di ricerca, soffermandosi sulle carriere di vita delle ragaz-
ze che scelgono di diventare parte attiva dei movimenti anti-tratta.  

Chiara Ferrari, Sex trafficking. I percorsi delle donne: dalla marginalità all'impegno in organizzazioni anti-

tratta, Franco Angeli, 2023 
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Il volume si propone di riflettere, in un'ottica multidisciplinare, sul fenomeno 
della violenza in famiglia, da sempre luogo ambivalente, che può essere sede 
privilegiata della cura, oppure teatro di sofferenza, o addirittura di morte. Og-
getto d'indagine sono le relazioni familiari disfunzionali, i difetti di comunica-
zione da cui esse scaturiscono, nonché le conseguenze derivanti dalla depriva-
zione affettiva, con particolare riferimento allo sviluppo cognitivo e alla dimen-
sione emotivo-affettiva nello sviluppo infantile. L'analisi si avvale dell'espe-
diente narrativo fornito dalla cultura classica e dalla tragedia greca, allo scopo 
di significare e interpretare gli archetipi della violenza intrafamiliare che attra-
verso il mito diventano struttura permanente dell'umanità.  

Rossella Marzullo, Abissi e disarmonie. Analisi pedagogica delle relazioni familiari disfunzionali, Franco 

Angeli, 2022 

 

Serena Olcuire, Indecorose. Politiche urbane, sex work e spazio pubblico nella città di Roma, Ombre 

corte, 2023 

L’accoglienza dei richiedenti asilo è uno dei temi più dibattuti della politica ita-
liana ed europea dell’ultimo decennio. Cavallo di battaglia delle forze antisi-
stema, ha messo in difficoltà i governi di centro-sinistra e le istituzioni dell’UE, 
generando visioni ansiogene di invasioni apocalittiche e ondate incontenibili di 
arrivi. La discussione ha coinvolto anche il livello locale, producendo divarica-
zioni tra città disponibili a un’accoglienza più o meno ampia e territori ostili a 
qualunque insediamento di richiedenti asilo e di strutture per ospitarli. Anche 
a livello internazionale, i salvataggi in mare e i tentativi di attraversare le Alpi 
hanno disegnato contrastate cartografie della chiusura e della solidarietà. Ve-
ro e proprio campo di battaglia, il tema ha suscitato la mobilitazione di diffe-
renti attori delle società civili a sostegno dei rifugiati: protagonisti molto diver-
si fra loro, ma convergenti su un’idea di solidarietà non ristretta dai confini 
nazionali. Il volume ne approfondisce identità e attività, nei rapporti con le isti-
tuzioni pubbliche e con le persone accolte e accompagnate. 

A cura di Maurizio Ambrosini, Rifugiati e solidali. L’accoglienza dei richiedenti asilo in Italia, Il Mulino, 

2023 
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Questo libro affronta la dimensione spaziale della prostituzione di strada, 
muovendo da tre considerazioni: la presenza del sex work ci interroga sulla 
dimensione di genere dello spazio urbano; la rimozione dei corpi delle sex 
worker dalle strade delle città italiane ci interpella sulla concezione e sul go-
verno dello spazio pubblico e sulla cultura civica urbana attuale che esso espri-
me; le politiche messe in atto evidenziano il ruolo fondamentale che esso può 
avere nelle traiettorie di autodeterminazione o marginalizzazione di chi lo vi-
ve. Le voci delle diverse soggettività coinvolte – le sex worker, le soggettività 
trans, le cittadine e i cittadini di alcuni quartieri periferici di Roma – sono mes-
se in dialogo con una ricostruzione delle politiche istituzionali sulla prostituzio-
ne in Europa e in Italia.  



 
 

Il volume parte dall'esame di singole storie di bambini e ragazzi dalle quali tra-
spare dolore, sofferenza, disagio e che, allo stesso tempo, denunciano l'inca-
pacità degli adulti di educare, guidare e sostenere i minori durante la loro cre-
scita. Le diverse situazioni più volte richiamate nel testo mostrano il delicato 
ruolo del Tribunale per i minorenni: assicurare i fondamentali diritti di bambini 
e adolescenti partendo dai loro bisogni educativi speciali. Il bambino ha il di-
ritto di vivere con genitori capaci di accompagnarlo nel suo sviluppo cognitivo, 
emotivo e sociale. Anche i minori stranieri non accompagnati, sempre più nu-
merosi in Italia, chiedono al Paese che li ospita interventi giudiziari finalizzati a 
garantire loro protezione e sostegno e integrazione sociale della persona.  

Filippo Dettori, Giustizia minorile e integrazione sociale, Franco Angeli, 2020 

Per tutti noi l’assunzione quotidiana di caffeina coincide nientemeno che con 
la “condizione normale della coscienza”. Eppure, quell’alcaloide naturale è a 
tutti gli effetti una droga, come rivela l’esperimento di privazione cui Michael 
Pollan si è sottoposto, trovandosi afflitto via via da mal di testa, letargia e in-
tensa angoscia. Per cercare di rispondere alla domanda cruciale da cui è parti-
to – che cosa sia esattamente una droga – Pollan intreccia reportage, memoir 
e saggio scientifico, spaziando attraverso varie discipline e concentrandosi 
soprattutto su tre molecole psicoattive: oltre alla caffeina, l’oppio e la mescali-
na. Da questo affascinante percorso emerge ogni aspetto di queste sostanze e 
in particolare la loro natura bifronte: il loro essere cioè “veleni” e “attrattori” 
al tempo stesso, in grado da un lato di dissuadere gli animali dal mangiare le 
piante che le producono, dall’altro di spingerli a utilizzarle accrescendo così la 
loro espansione ecologica: la caffeina contenuta nel nettare di certe piante, 
per esempio, rende le api impollinatrici “più affidabili, efficienti e industriose”. 
L'autore è un giornalista, saggista e docente universitario statunitense.  

Michael Pollan, Piante che cambiano la mente. Oppio, caffeina, mescalina, Adelphi, 2022 

Il libro è frutto del lavoro di un gruppo di psicoanalisti e psicoterapeuti che si 
sono riuniti, una volta al mese per un periodo di circa quattro anni, per studiare 
la costruzione dell'identità paterna alla luce della loro esperienza clinica 
(consultazioni e trattamenti psicoterapeutici, osservazione del neonato in fami-
glia, corsi di preparazioni alla nascita), arricchita dalla discussione intorno a te-
stimonianze letterarie e artistiche.  

A cura di Laura Mori, Diventare padre. Sguardi sulla paternità interiore, Mimesis, 2021 
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DAI PERIODICI 

Carla Garlatti ... [et al.], Affidamento e adozione: a quarant'anni dalla legge 184/1983 

La monografia sulla legge del 4 maggio 1983 n. 184 raccoglie diversi contributi che mostrano come essa 
delinei un progetto sociale e legale di protezione dei minori ancora valido. L'affidamento familiare risulta 
la parte della legge con maggiore potenzialità, essendo oggi non sempre adeguatamente attuata, ad 
esempio con i minori stranieri non accompagnati. I contributi sottolineano come occorrano interventi 
strutturali e risorse adeguate. Le questioni affrontate negli articoli proposti sono: 1) L'affidamento fami-
liare e gli affidi "altri"; 2) L'adozione piena tra la legge e i giudici; 3) L'adozione mite: opportunità o ri-
schio per lo sviluppo del minore?; 4) L'adozione aperta alla luce della sentenza n. 183/2023 della Corte 
costituzionale; 5) Il ruolo dell'associazionismo. 

In: Minorigiustizia, n. 2 (2023), pp. 15-205 

Giovanna Perucci, Anche le badanti invecchiano. Una ricerca sulle assistenti familiari nel territorio di Bo-
logna 

L'Istituzione Gian Franco Minguzzi della Città metropolitana di Bologna, nell'ambito del gruppo di lavoro 
"Anziani attivi", ha promosso una ricerca per conoscere in particolare la dimensione del fenomeno e le 
caratteristiche delle assistenti familiari straniere in età avanzata attive sul territorio metropolitano. Il fe-
nomeno, secondo l'autore, merita di essere indagato per le molteplici implicazioni che ha oggi e che po-
trà avere nel prossimo futuro sulle stesse lavoratrici, sulla qualità di cura erogata alle persone assistite e 
sul sistema di welfare. 

In: Welfare oggi, n. 3 (lug.-set. 2023), pp. 31-37 

Davide Barba, Mariangela D'Ambrosio, Il disagio socio-economico delle famiglie italiane fra diritti e 
(in)giustizia. Il nuovo ruolo del Servizio Sociale oggi e le sfide del futuro 

Il principale obiettivo dell'articolo è quello di riflettere sull'attuale disagio socio-economico delle fami-
glie italiane, attraverso una ricognizione multidimensionale e statistica del fenomeno e una ricostru-
zione delle maggiori teorie sociologiche che si sono occupate di povertà. Viene inoltre approfondito il 
ruolo strategico del Servizio sociale considerando il complesso d'interventi professionali e le misure 
normative posti in essere e previsti per il prossimo futuro. 

In: Sicurezza e scienze sociali, n. 3 (2023), pp. 143-154 
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Stefano Orsolini ... [et al.], L’ideazione suicidaria in un gruppo di dipendenti affettivi italiani: una ricer-
ca qualitativa 

Lo studio qui descritto mira a fornire prove empiriche sull'eziologia e sulle caratteristiche della dipen-
denza affettiva e ad analizzare la sua relazione con l'ideazione suicidaria. Il risultato della ricerca ha con-
fermato la rappresentazione del fenomeno della dipendenza affettiva come finora è stata ipotizzata in 
letteratura, sottolineandone l'associazione con comportamenti suicidari o para-suicidari, e di conse-
guenza l'importanza della prevenzione.  

In: Psicologia della Salute, n. 2 (2023),  pp. 11-26 

Ezio Manzato, Giovanna Del Balzo, Vittimizzazione secondaria e attribuzione della colpa alla vittima 
nella violenza sessuale 

Le donne vittime di violenza sessuale possono trovare difficoltà a trovare soddisfazione ai loro bisogni 
fondamentali da parte della agenzie della comunità sociale (istituzioni giuridiche e sanitarie), subendo 
esperienze negative che rappresentano una vittimizzazione secondaria. Ad esempio possono essere 
colpevolizzate per la violenza subita, con ulteriore trauma e rallentamento nel percorso di recupero. 

In: Mission, n. 62 (dic. 2023), pp. 56-62 



 
 

DAI PERIODICI 

Mauro Cibin ... [et al.], Il rinnovamento delle comunità terapeutiche tra cura, riabilitazione e ricerca 

Il numero monografico della rivista affronta il tema delle comunità terapeutiche, cercando di valorizzar-
ne in particolare la relazione col sistema delle dipendenze nel suo complesso. I contributi proposti sono i 
seguenti: "Il sistema delle dipendenze alla prova del cambiamento: tra cura, riabilitazione e assistenza" 
di Mauro Cibin; "Le comunità terapeutiche: tra presente, passato e bisogno di futuro" di Luciano Squilla-
ci; "Rendere la cura attraente: sei proposte e otto punti per superare lo stigma e incrementare i servizi 
per le dipendenze" di Fabio Lugoboni; "Gli strumenti ICF-Recovery a supporto della riabilitazione in co-
munità terapeutica" di Luciano Pasqualotto; "Una comunità terapeutica al femminile: il progetto Frida" 
di Micaela Crestani; "Neuroplasticità e trauma nel trattamento residenziale integrato con il territorio per 
adolescenti e giovani con uso di sostanze: il modello genovese" di Ina Maria Hinnenthal ... [et al.]; "La 
cura delle dipendenze in comorbilità con i disturbi dell’alimentazione e della nutrizione. L’esperienza de 
‘Lo Specchio’" di Giovanna Grillo, Pablo Belfiori, Fabrizia Falco; "EMDR e memoria dell’uso di sostanze: 
uno studio randomizzato in comunità terapeutica" di Elisa Sgualdini ... [et al.]; "Dalla prassi operativa alla 
formazione: una scuola universitaria e di perfezionamento del terzo settore" di Mario Dondi. 

In: MDD: Medicina delle Dipendenze, n. 52 (dic. 2023), pp. 4-59 

A cura di Cesare Sposetti SJ, Mafia sommersa. Cosa nostra tra storia e presente 

Cosa nostra è tutt'altro che sopita; studi recenti ne rilevano la perdurante vitalità come fenomeno som-
merso. Linee di contrasto sono state la cattura di grandi latitanti (Matteo Messina Denaro), il modo in 
cui vengono poi custoditi nelle nostre carceri, le misure di prevenzione e i sequestri penali in tutte le 
forme previste dall'ordinamento. La mafia è dunque indebolita ma tutt'altro che sconfitta, infatti si regi-
stra un rinnovato interesse verso i traffici di stupefacenti a diversi livelli, l'estorsione con una rinnovata 
attenzione agli appalti pubblici; inoltre la ripresa dei rapporti oltreoceano appare oggi l'elemento più 
interessante, in una convergenza di interessi che coinvolge pezzi deviati dello stato, della massoneria, 
della destra eversiva. Povertà, degrado e arretratezza sono i cardini che le consentono un controllo effi-
cace sul territorio poiché le mafie agiscono cercando di generare una sorta di deserto relazionale ed è la 
società civile chiamata poi a presidiare i territori con i suoi strumenti associativi e cooperativi. 

In: Aggiornamenti sociali, n. 3 (mar. 2024), pp. 152-169 
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Silvia Carbone, Forme di re/istituzione di politiche sociali integrate con i Rom 

Questa ricerca ha l'obiettivo di osservare quali miglioramenti sono avvenuti a seguito di politiche socio-
educative contro la dispersione scolastica nel mondo dei Rom, Sinti e Camminanti. L'indagine è stata 
incentrata su quali elementi e processi di cambiamento a livello integrato hanno reso la comunità, la 
scuola e le famiglie RSC protagoniste del cambiamento attraverso degli interventi integrati, utili a con-
trastare la dispersione scolastica, all'interno di un progetto rivolto a un gruppo di Rom di Messina. 

In: Mondi migranti, n. 3 (2023),  pp. 211-232 

Sara Rolando ... [et al.], Disturbo da Gioco d'Azzardo: uno sguardo sui "nuovi" utenti 

L'articolo parla di uno studio, condotto nel dipartimento di Salute mentale e delle Dipendenze, ASST di 
Melegnano e Martesana (Mi) , che va a completare un'indagine che ha analizzato le caratteristiche socio
-anagrafiche e il trend in carico ai citati servizi. Si sono raccolti elementi utili alla pianificazione e indivi-
duazione di eventuali nuovi bisogni conoscitivi in materia di disturbo da gioco d'azzardo, analizzandolo 
anche da un punto di vista di genere ("Il gioco al femminile") e del gioco online. 

In: Mission, n. 62 (dic. 2023), pp. 16-22 
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in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-

ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 

criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 
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ALL’ARMI SON FASCISTI! 
di Gastone Cottino 

 
 

Il monito di un testimone del pas-
sato, Gastone Cottino, con lo 
sguardo sempre fisso sul presen-
te, è un’esortazione a recuperare 
il senso della storia, conoscere, 
non tacere sulle ingiustizie, e non 
arrendersi mai ai fascismi di ieri e  
di oggi. 
 

L’ultimo scritto di Gastone Cottino, nome di batta-
glia Lucio: partigiano, giurista, docente, antifasci-
sta. E pieno di speranza, fino alla fine.  
 

edizionigruppoabele.it 

ORARIO  INVERNALE 
Ottobre 2023 - Aprile 2024 

 
- martedì    9,00 - 17,30   
- mercoledì   9,00 - 17,30 
- giovedì   9,00 - 17,30 

- il primo sabato del mese (se festivo: il 

secondo)    9,30 - 12,30  
 
Per informazioni:  
tel. 0113841050 
E-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

 

 

 

 

ARCHIVIO STORICO  

L’archivio storico del Gruppo Abele, che 

si trova in Corso Trapani 91b a Torino, 

nella Fabbrica delle “e”, sede attuale 

dell’associazione, è consultabile solo su 

appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul 

Gruppo Abele, sulle reti di cui fa parte e 

su don Luigi Ciotti, suo fondatore e pre-

sidente.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO  

inviare una mail all’indirizzo  

archiviostorico@gruppoabele.org  
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